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UDINE. Coro di no contro il
ripristino del bonus personale
dei consiglieri. La norma, che
Tondo contesta, prevede che
ognimembrod’aulaabbiaa di-
sposizione 110 mila euro in
maggioranzae50milaall’oppo-
sizione da distribuire fra asso-
ciazioni, bande, enti a prorpio
piacimento. Una consuetudi-
nechelagiuntaIllyridimensio-
nò e che il centro-destra vuole
tornare a garantire dalla Fi-
nanziaria 2009, in votazione
nelle prossime settimane. Ep-
pure i segretari di Lega e Udc
dicono un chiaro “no” ai loro
colleghi regionali. Da Roma il
deputato Angelo Compagnon
nonlasciadubbi:«Inunasitua-
zionedrammaticaperle finan-
ze pubbliche e per l’economia,
di fronte a una richiesta di sa-
crificichevienechiestaaicitta-
dini, pur ritenendo che alcune
indicazioni dei consiglieri sia-
no opportune, credo che siano

inopportuno», spiega. «Come
segretariodell’Udc,chealivel-
loromanohaavutolapossibili-
tà, ma abbiamo rinunciato, ri-
tengo che debba avvenire an-
che a livello regionale. Com-
plessivamente questi fondi,
chegiàsarannopochiperlare-

gione, saranno incanalati nei
capitoli con maggiore necessi-
tà: famiglie bisognose, difficol-
tà della pmi con la crisi econo-
mica, ceto medio impoverito.

Nonèdemagogiamarespon-
sabilità politica nei confronti
della nostra regione. Questo è

l’atteggiamento più importan-
te da tenere nei confronti dei
cittadini».

Anche per il leader leghista
Pietro Fontanini il discorso è
chiuso: «La Lega pensa lastes-
sa cosa – spiega –. Sono misure
di prima repubblica. Siamo

contrarissimi a queste misure.
In tempi di ristrettezza econo-
mica si devono fare interventi
nei settori per superare la cri-
si.Condividoleperplessitàdel
presidente Tondo. Avvertirò i
consiglieri».

E da centro-sinistra si leva

la voce dell’Italia dei Valori.
«Unacifraesorbitante–denun-
ciaAlessandroCorazza-che,al
di là dei numeri, è una vergo-
gna».

«La Regione aiuti i poveri,
noniconsiglieri»,aggiungeVit-
torio Scialpi de La Destra.

Mentrecrescela polemica in
seguitoall’esclusionedeglistra-
nieridalFondoperlenuovepo-
vertà, l’assessore alla Salute e
alla Protezione sociale Vladi-
mir Kosic cerca una mediazio-
ne,invitaanonguardareilcolo-
redellapelledeipoveriepreci-
sa che bisogna dare garanzie a
colorocheappartengonoallaco-
munità regionale.

Ma il partito di Bossi guarda
ad Azzanoe insiste affinchétut-
ti i sindaci del Friuli Venezia
Giulia facciano propria l’ordi-
nanzadel collega. «Ci impegne-
remoaffinchélalegislazionere-
gionale recepisca le norme eu-
ropee - sostiene Narduzzi -. Gli
stranierichenonhannoun red-
ditogarantitononpossonorima-
nere in Italia né possono acce-
dere a provvedimenti di aiuto.
Inviteremo i sindaci a tenerne
conto e vigileremo con i nostri
consiglieri comunali. Siamo
pronti a segnalare alla Corte
dei conti quei sindaci che inve-
cenonrispettanoquestenorma-
tive», commenta ancora Nar-
duzzi,ilqualeportapurel’esem-
pio di un italiano in Austria al
qualeèstataapplicatatalerego-
la, costringendolo al rientro in
patria. «Se vale per noi all’este-
rononcapiscoperchénonsiap-
plichi da noi agli stranieri», ag-
giunge.«Chiederemodiratifica-
reconunaleggeregionaleledi-
rettive comunitarie, creando
unacornicelegislativadi riferi-
mento», sono le parole di Nar-
duzzi, che porta a esempio l’or-
dinanza di Bortolotti.

AdAzzanoogniannoilComu-
ne sborsava fino a 40 mila euro
per aiutare gli stranieri, ma nel
2008 le richieste si sono azzera-
te, precisamente da quando il
sindaco ha emesso l’ordinanza

che,insostanza,fasíchel’ammi-
nistrazione debba segnalare al-
laquesturachel’immigratonon
è in grado di mantenersi. Una
segnalazione che stride con il
permesso di soggiorno; infatti a
quel punto lo straniero rimane
a carico del comune qualche
mese, il tempo per gli uffici di
polizia di espletare le pratiche
che lo portano al rimpatrio.
«Moltihannocercatodiopporsi
ma non ci sono riusciti. Se Bru-
netta ha fatto guarire metà di-
pendenti pubblici, io ho risolto
ilproblemaconglistranieri.Da
quell’ordinanza nessuno viene
piú a chiedere aiuti per affitti,
bollette o altro. Diverso invece
èilcasochevedecoinvoltimino-
ri stranieri, dove il sostegno è
garantito», assicura il sindaco
di Azzano Bortolotti.

Tocca mediare all’assessore
alla Salute, Vladimir Kosic:
«Neltrattareconipoveri, laRe-
gionenonterràcontodelcolore
dellapelle,perchéipoverisono
innanzitutto poveri». «Il tema -
precisa Kosic - è che dobbiamo
garantire a tutti i diritti di civil-
tà,allasalute, allostudioe al la-
voro. Dobbiamo capire però
cheilwelfareregionaledeveoc-
cuparsidellacomunitàregiona-
le,etuttiinsiemedobbiamoevi-
tare la conflittualità».

Secondo Kosic, «è necessa-
riorichiamarcituttiaunprinci-
pio di responsabilità e occorre
che ci siano interventi che ga-
rantiscano una vicinanza della
Regione ai cittadini che appar-
tengono a questa comunità re-
gionale, per storia e identità.
Non giova a nessuno - conclude
- che si estremizzino posizioni
chepossonoportareaconflittie
allanegazione di principi euro-
pei e costituzionali».

CODROIPO. Un’approva-
zione e un rinvio ieri mattina
inmunicipioaCodroipodove
sièriunitalaConferenzasani-
taria sociale e sociosanitaria
regionale presieduta dal sin-
dacodiCodroipoVittorinoBo-
em per esaminare e votare
dueregolamenti,unosuicrite-
ri di riparto dei fondi a soste-
gno delle famiglie per adozio-
nieaffidamentofamiliarel’al-
tro, ilpiùdiscusso,sugli inter-
venti economici a sostegno
delle nuove povertà approva-
toloscorso26novembredalla
Giunta regionale che rivede
la legge della precedente am-
ministrazione sul reddito di
base. Con questo provvedi-
mento la Regione trasferisce
ai Comuni 6,5 milioni di euro
per le nuove povertà. «Non si
trattadiunnuovostrumento–
haspiegatol’assessoreallaSa-
lute Vladimiro Kosic – ma è
una misura di transizione fra
quellocheesistevaconlapas-
sata amministrazione (reddi-
to di cittadinanza) e quello
che stiamo per promuovere. I
4 milioni di euro stanziati per
il 2009 saranno assegnati en-
tro il 31 dicembre del prossi-
mo anno, mentre altri 6,5 mi-
lioni dovranno essere asse-
gnati entro il 31 dicembre del
2010».Contestatoinparticola-
re l’articolo 2 che limita l’ero-
gazionedelsostegnoaisolicit-
tadinicomunitariresidentiin
regione da almeno 3 anni,
escludendoquindigliextraco-
munitari, articolo fra l’altro –
rileva il presidente Boem –
cheèstatoinseritonelregola-
mento senza il previo parere
della Conferenza. «Non è di-

gnitoso–haosservatoilsinda-
codiCodroipo-checisiaque-
stotipodiesclusione.Oltreal-
le questioni politiche abbia-
moancheunamoraleeaque-
stadobbiamorispondere.Siè
molto attenti al momento del-
la nascita e della morte ma si
trascurailmomentodellavita
di una persona». Un punto
contestato anche dal sindaco
diUdineFurioHonsellcheri-
levacomeinprovinciadiUdi-
necisianocirca5000albanesi
che lavorano e contribuisco-
no alla crescita della società.
«Escluderli dalla misura – ha
dettoHonsell–misembradav-
veroiniquo.Nonèunarticolo
civile, è un passo indietro ri-
spetto ai valori che abbiamo
conquistatoconlanostracivil-

tà». «Con questa esclusione –
haaggiunto GiovanniZanolin
dell’Ambito di Pordenone – si
pongono le condizioni per il
conflitto sociale. C’è da chie-
dersi se sia questo uno degli
obiettivi del governo regiona-
le».Netta la rispostadi Kosic.
«Sitrattadiunfondoaggiunti-
vo, una misura transitoria fra
il reddito di cittadinanza che
c’eraprimaelemisurecheab-
biamo intenzione di approva-
re. In questa sede si vota un
regolamento, non si parla di
principi». «Stiamo vivendo
un momento di crisi, di reces-
sione – ha aggiunto Kosic –
con nuove responsabilità da
assumere e nuove urgenze a
cui dare risposta. Non faccia-
mo bene il nostro mestiere –
ha concluso – se affrontiamo
per primo il diritto all’immi-
grazione». Fra gli altri punti
contestati del regolamento
l’utilizzo, per stabilire chi ha
dirittoalsostegno,dell’indica-
toreIseecheperònonfotogra-
fa la situazione reddituale at-
tuale,maquelladell’annopre-
cedente. «L’Isee come stru-
mento non è aggiornabile dal
punto di vista giuridico – ha
sottolineatoBoem–quindibi-
sognerà prevedere uno stru-
mento diverso o un modo per
derogarvi insituazionidi par-
ticolare disagio». Sul regola-
mento in questione l’assem-
blea ha deciso la costituzione
di un gruppo di lavoro ristret-
to fra i rappresentanti dei co-
muni di Udine, Gorizia, Trie-
ste, Sacile, Latisana e della
Carniacheriscriverannoilre-
golamento inserendovi le os-
servazioni emerse in assem-
bleaperportarloalpiùpresto
a una nuova votazione.

UDINE.CgileCisldelFriuliVeneziaGiulia
chiedonoallagiuntaregionalediestendereai
nuclei con un solo figlio i benefici della Carta
Famigliaepiùrisorseperilsostegnoalreddi-
to.Lerichieste-informaunanotadeisindaca-
ti - sonostateavanzateogginelcorsodiuncon
l'assessoreallepolitichefamiliariRobertoMo-
linaro.

«Per affrontare la crisi in atto - spiegano
Giuliana Pigozzo e Iris Morassi, delle segrete-
rie regionali Cgil e Cisl - servono politiche ur-
genti e coordinate, che riducano le crescenti
disuguaglianze nella distribuzione del reddi-
to e che sostengano in modo mirato i soggetti
chepiùdeglialtririschianodipagarelacrisi».

Una particolare attenzione è stata chiesta
sull'offerta di asili nido, di scuole materne e
sull'abbattimentodellerette.Isindacatigiudi-
canoinoltreanacronisticalasceltadilimitare
iprimibeneficidellaCartaFamiglia,gliscon-
ti sulle bollette, ai nuclei con più figli.

AZZANO DECIMO. Il Tribunale di Porde-
nonehacondannatoieriadiecimesidireclu-
sione e a circa 13 mila euro di provvisionale
alle parti civili, il sindaco di Azzano Decimo,
EnzoBortolotti,perilreatodifalsoinattopub-
blico e abuso d’ufficio. La vicenda risale alla
primavera 2007 quando il primo cittadino ne-
gò, adducendo motivi di sicurezza, l'utilizzo
della piazza per un comizio della lista civica
«Azzano Sì». «È il primo tempo di una partita
che ne contempla tre - ha detto Bortolotti - e
sonocertocheinappelloquestoverdettosarà
ribaltato». Il sindaco ha aggiunto che quanto
accaduto non lo distoglierà da una eventuale
partecipazionecomecandidatopresidenteal-
le elezioni Provinciali della prossima prima-
vera, per la Lega Nord. Paolo Panontin, che
denunciòBortolotti allamagistratura, hapre-
cisato che l’associazione Azzano Sì «esprime
soddisfazione per la sentenza».

IN BREVE

Dopo il ricorso all’Ue i “padani” rilanciano:
consentito togliere aiuti a chi non ha reddito

Bortolotti: nel mio paese già adottato il sistema,
nessuno si è mai potuto opporre alla delibera

E i primi cittadini rinviano il voto
Honsell: penalizzati a migliaia

L’ASSEMBLEA

I segretari Fontanini e Compagnon stoppano il progetto dei regionali. La Destra: contrari anche noi

Coro di no al bonus: una vergogna
Dall’Udc al Carroccio, a Di Pietro: provvedimento da Prima repubblica

IL CASO

L’assessore avverte:
nessun collegamento

col caso Englaro

CONTRIBUTI

Salvador (Udc):
«No ai tagli alle Pro loco»

TRIESTE. Maurizio Salvador
(Udc)hainvitatolaGiuntaarivede-
rei tagliprevistiperil settoredelle
Pro loco. Secondo l’esponente del-
l’Udc «anche se è un taglio del 10
percento,sitrattadiunapenalizza-
zione rilevante per le attività delle
molteProLococheoperanosulter-
ritorio regionale».

PESCA

Il costo della licenza
rimane invariato

UDINE. Il prossimo anno non ci
sarà alcun aumento del costo della
licenzaperlapesca.IlConsigliodi-
rettivo dell’Ente tutela pesca ha
scelto di mantenere invariato il co-
sto, fissatoa50euro.«Contiamoco-
munque - spiega Loris Saldan, pre-
sidente dell’Etp - sui trasferimenti
concessi dalla Regione per quanto
concerne il personale e per la ge-
stione dell’acquario permanente
diAriisdiRivignano».Ilbilanciodi
previsioneperil2009pareggeràal-
la cifradi 2milioni e209 mila euro.

Gli stranieri in Friuli Venezia Giulia

erano gli stranieri residenti iscritti 
in anagrafe nel 2007 


I comuni con il maggior numero di residenti stranieri 
sono, in ordine decrescente:


Le nazionalità più numerose in Friuli Venezia Giulia:

Le province con più immigrati sono: 

Udine


Pordenone


Trieste


Gorizia

Trieste

Udine

Pordenone

Monfalcone

Gorizia

Sacile

Azzano Decimo

Prata di Pordenone

Pasiano di Pordenone

Spilimbergo

Latisana

Cordenons

Porcia

San Vito al Tagliamento

Fontanafredda




12.732

8.812

6.197

2.613

2.523

1.585

1.194

1.177

1.086

1.081


974

917

889

868

855





Albania

Romania

Serbia �
e Montenegro


1

2

3




10.877

8.661

8.189





Croazia

Ghana

4

5

4.672

3.895

6%


5%


7,2%


in Friuli Venezia Giulia


in Italia


nel Nord Est

1


2


3


4


26.680


24.895


13.436


7.451

Gli stranieri residenti in rapporto �
al totale dei residenti sono il:

72.462


n. immigrati

residenti

residenti residenti

La Lega: immigrati senza lavoro via dal Fvg
Il Carroccio: modello Azzano. Ma Kosic media: favorire i locali senza discriminare
di PAOLO MOSANGHINI

UDINE. La Lega lancia il modello Azzano Decimo per bocciare
lerichieste di aiuto degli immigrati. «Gli stranieri che nonposso-
nomantenersidevonotornarenelloroPaeseenonpossonoaccede-
re a contributi, lo prevedono norme chiare dell’Unione europea»,
tuona il capogruppo del Carroccio in consiglio regionale Danilo
Narduzzi, cheporta a esempio il Comune dellaDestra Tagliamen-
todoveilsindaco,illeghistaEnzoBortolotti,notoancheperun’or-
dinanza contro il burqa, ha firmato un documento di cinque pagi-
ne che dà un giro di vite agli aiuti agli extracomunitari.

LA RIFORMA
DEL WELFARE

Il sindaco Vittorino Boem

Contestato l’articolo 2
sull’obbligo di residenza
per chi chiede sussidi«I benefici vanno estesi

anche a chi ha un solo figlio»

LA CGIL

L’aula del consiglio: è polemica sul bonus

Alla Cdl 110 mila
euro a testa, 50 mila
per l’opposizione

TRIESTE. Il Friuli
Venezia Giulia dà il via a
un gruppo di lavoro sulle
malattie
neurodegenerative e gli
stati vegetativi, ma
l'assessore alla Salute,
Vladimir Kosic, precisa
che «non ha alcun
riferimento al caso di
Eluana Englaro».
Lo ha precisato ieri, a
Udine, parlando ai
giornalisti a margine della
presentazione del progetto.

«Siamo in attesa - ha detto
Kosic - che il Parlamento
si esprima, ci sono diverse
proposte di legge, e
dunque siamo rispettosi -
ha precisato - di quello che
la legge decide in tal
senso». Ha poi evidenziato
che il progetto del gruppo
di lavoro «è stato avviato il
10 ottobre scorso, dunque
precede eventi per i quali
c'è stata un»eccessiva
spettacolarizzazione.
Occorre puntare più sulla
risoluzione dei problemi -

ha aggiunto - e meno sullo
spettacolo, perchè la
sofferenza merita
rispetto«.
Ai giornalisti che gli
chiedevano se a un anno di
distanza confermerebbe la
sua firma in calce al
documento di »Scienza e
vita« per la tutela dal
concepimento sino alla
morte naturale, Kosic ha
infine dichiarato:
«Confermo completamente
l'adesione e credo di
averlo già dimostrato»

SANITÀ

Stato vegetativo
parte un gruppo

di lavoro regionale

Negò la piazza a una civica
condannato il sindaco leghista

IL CASO

MessaggeroVeneto
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